
 
Scheda 1 

LA MISSIONE  
SECONDO LO STILE  

DI PROSSIMITÀ 
 
 

 
 

La Chiesa è missionaria per sua natura. Si sente la necessità di comunità capaci di uscire dai 
propri spazi protetti, dai recinti del “si è sempre fatto così”, per andare incontro all’altro là dove 
egli si trova, a prescindere dalla sua condizione socio-economica, dall’origine, dallo status legale, 
dalla sua più o meno regolarità, dall’orientamento sessuale. La prossimità è un’esperienza 
personale, un “camminare accanto” che si concretizza nella relazione autentica. Ma non può 
ridursi allo sforzo dei singoli: le comunità possono diventare spazi di prossimità, dove ciascuno 
sperimenta accoglienza, ascolto, compagnia. Come può e deve la Chiesa farsi prossima a tutti, 
secondo lo stile del Maestro? 
Il tempo di ascolto ha offerto alcune piste di azione che meritano di essere approfondite:  

− promuovere l’impegno attivo nelle questioni vitali di questo momento storico, quali la 
costruzione della pace, il rispetto per la vita, la famiglia, l’educazione, la cura 
dell’ambiente, il dialogo con le culture e le religioni, lo sforzo incessante per attenuare le 
ingiustizie che tagliano fuori dal sistema milioni di fratelli e sorelle: poveri, ammalati, 
anziani, disabili fisici e psichici;  

− fare dell’ascolto rispettoso, aperto all’altro, accogliente, la cifra distintiva 
dell’atteggiamento ecclesiale, sottraendosi alla polarizzazione imperante.  
 

Alcune domande per il discernimento:  
 

• Come si può agire per non far sentire fuori dalla comunione ecclesiale le persone che si trovano 
in situazioni esistenziali che per tante ragioni le fanno sentire emarginate? 

• Che cosa dobbiamo cambiare, quali spazi, quali modalità e quali forme possiamo 
immaginare perché nelle nostre comunità quanti sono ai margini non si sentano solo 
destinatari del nostro annuncio e beneficiari delle differenti attività pastorali, ma interlocutori 
attivi e responsabili, con diritto di parola e di azione?  

• Come far sentire a casa i giovani nei nostri spazi, ad esempio negli oratori. Come accorciare 
la distanza fra parrocchia e famiglie? 

• Come dare più centralità alle questioni che in questo tempo storico maggiormente 
interpellano la società nella pastorale ordinaria delle Diocesi e delle parrocchie? Quale può 
essere l’apporto specifico di laici, associazioni e movimenti?  
 

Testi biblici consigliati:  
Mt 13,1-9.18-23; Lc 10,1-9. 


